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E ogni giorno andavano assidui e  

concordi al tempio, rompevano il pane 

nelle case e prendevano il loro cibo 

insieme, con gioia e semplicità di cuore. 

Every day they continued to meet 

together in the temple courts. They  

broke bread in their homes and ate 

together with glad and sincere hearts. 

Y perseverando unánimes cada día en 

el templo, y partiendo el pan en las 

casas, comían juntos con alegría y con 

sencillez de corazón. 

Ils étaient chaque jour tous ensemble 

assidus au temple, ils rompaient le pain 

dans les maisons, et prenaient leur 

nourriture avec joie et simplicité de    

cœur. 

Und sie waren täglich einmütig 

beieinander im Tempel und brachen 

das Brot hier und dort in den Häusern, 

hielten die Mahlzeiten mit Freude und 

lauterem Herzen. 

 

E, perseverando unânimes, todos os 

dias, no templo, e partindo o pão em 

casa, comiam juntos com alegria e 

singeleza de coração. 
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Ai/alle partecipanti dell’assemblea pubblica di reti e 

associazioni pacifiste “Terza guerra mondiale”: che fare?

Trieste, 15 aprile 2015 
 

Oggetto: Lettera di saluti 
 

Cara Elena, 

care e cari partecipanti, 
 

scrivo queste poche righe per inviarvi il mio più sentito e fraterno saluto in occasione della 

vostra assemblea, organizzata dal Centro interconfessionale per la pace (CIPAX), il 16 aprile 

2015, “Terza Guerra Mondiale”: che fare? 
 

Certamente il tema da voi affrontato ci tocca da vicino. Come giovani della Federazione 

Giovanile Evangelica in Italia (FGEI), da sempre impegnata sull’intreccio tra temi sociali e di 

fede, non possiamo che guardare con preoccupazione e sgomento ai conflitti armati che 

sembrano interessare sempre più paesi, fino a toccare da vicino anche l’Europa: la realtà che 

abbiamo di fronte appare ogni giorno più tragica, con una lunga lista dei morti innocenti che 

porta con sé un’altrettanto lunga scia di dolore. Al contempo siamo anche consci/e che non 

basta interrogarsi ma bisogna fare di tutto perché la cultura della pace spezzi un ciclo di 

violenza altrimenti senza fine. Anche - ma non solo per tali ragioni - vi auguriamo un buono e 

fruttuoso lavoro. 
 

E salutandovi calorosamente, cogliamo l’occasione per invitarvi al Campo Studi che terremo 

presso il Centro Studi Ecumene dal 30 aprile al 3 maggio e del quale saremo lieti di fornire 

maggiori informazioni a chi di voi fosse interessato/a. 
 

Per il Consiglio FGEI, 

Stefano Bertuzzi (Segretario) 

 


